
Nomenclatura:
Specie: Ruta lamarmorae Bacch., Brullo et

Giusso
Sinonimi: Ruta corsica Auct. Fl. Ital.
Famiglia: Rutaceae
Nome comune: Ruta di La Marmora

Descrizione. Arbusto emisferico, alto 15-50 cm,
ghiandoloso, maleodorante. Rami legnosi, divaricati,
rigidi, subspinescenti. Foglie bipennate, lunghe
1,5–8 cm, quelle più prossime alla base lungamente
picciolate, quelle distali brevemente picciolate o sub-
sessili; lobi carnosi, di colore verde-glauco, obovato-
rotondi, lunghi 3–10 mm e larghi 2-8 mm. Fiore di
12–13 mm di diametro, quello centrale pentamero,
gli altri tetrameri, con peduncolo lungo 1-3 mm.
Calice di 3–4,5 mm di diametro, con sepali ghiando-
losi, connati per 0,3–0,6 mm alla base, lunghi 1,2-
1,5 mm e larghi 1,3–1,7 mm. Petali di colore varia-
bile da bianco a giallo pallido, lunghi 5,5–6,5 mm,
con estremità uncinata lunga 1,5 mm e lembo con
margine ondulato largo 2,8–4 mm, con carena larga
0,5 mm. Stami esterni con filamento lungo 3,5–4,5
mm e antera 1,8-2 mm; stami interni con filamento
lungo 3-3,5 mm e antera 1,3–1,4 mm. Ovario verde,
ghiandoloso lungo 3–3,5 mm, con carpelli lunghi
2–2,5 mm, molto distanti verso l’apice a maturità.
Stilo bianco, lungo 2,5 mm. Capsula lunga 6–7 mm
con segmenti apicali ampiamente ottusi (BACCHETTA
et al., 2006). Semi arcuato-trigoni verrucosi
(CAMARDA, 1980).

Biologia. R. lamarmorae è una camefita suffruticosa
che fiorisce da giugno ad agosto e fruttifica da set-
tembre a novembre (BACCHETTA et al., 2006). Test di
germinazione preliminari, realizzati su materiale pro-
veniente dalla località di Genna Erbeghe (Fonni,
Nuoro), hanno evidenziato una temperatura ottima-
le di germinazione di 20 °C, dopo un periodo di stra-
tificazione fredda della durata di tre mesi (5 °C). Ad
oggi non sono stati realizzati studi dettagliati relativi
alla biologia dell’impollinazione e alle modalità di
dispersione delle diaspore.
La specie è tetraploide ed il numero cromosomico è
2n = 36, conteggiato su materiale proveniente dalla

località di Su Sciusciu, Desulo (HONSELL, 1957, sub
R. corsica).

Ecologia. Specie orofita che vegeta su substrati silicei,
costituiti prevalentemente da metamorfiti e graniti,
su pendii stabilizzati e paleofrane (CAMARDA, 1980;
BACCHETTA et al., 2006), a quote superiori ai 1450
m s.l.m. La specie si ritrova comunemente nelle
cenosi ad arbusti nani legate alla fascia climatica
supratemperata superiore, caratterizzata da un biocli-
ma temperato submediterraneo (RIVAS-MARTÍNEZ et
al., 2002; BACCHETTA et al., 2006).
Dal punto di vista floristico, la specie vegeta in ceno-
si caratterizzate dalla presenza di numerosi endemi-
smi sardi e sardo-corsi, quali Festuca morisiana Parl.,
Viola limbarae (Merxm. et W. Lippert) Arrigoni,
Astragalus genargenteus Moris, Bunium corydalinum
DC., Carex caryophyllaea Latourr. subsp. insularis
(Barbey) Arrigoni, Carlina macrocephala Moris,
Crocus minimus Redouté, Galium corsicum Spreng.,
Genista corsica (Loisel.) DC., Herniaria litardierei
(Gamisans) Greuter et Burdet, Odontites corsicus
(Loisel.) G.Don, Petrorhagia bicolor Jord. et Fourr.,
Plantago sarda C.Presl, Poa balbisii Parl. e Trisetaria
gracilis (Moris) Banfi et Arrigoni (BACCHETTA et al.,
2006).
Le fitocenosi cui R. lamarmorae partecipa non sono
ancora state indagate in dettaglio ma, in maniera pre-
liminare, sono ascrivibili alla classe Carici-Genistetea
lobelii Klein 1972 (BACCHETTA et al., 2006).

Distribuzione in Italia.
Regione biogeografia: secondo la classificazione ecore-
gionale proposta da BLASI, FRONDONI (2011), le sta-
zioni di R. lamarmorae ricadono nella Divisione
Mediterranea, Provincia del Blocco Sardo-Corso ed
in particolare nella sezione delle Montagne del
Gennargentu.
Sulla base della classificazione biogeografica di
RIVAS-MARTÍNEZ et al. (2004) e RIVAS-MARTÍNEZ
(2007), le stazioni ricadono nella Regione biogeogra-
fica Mediterranea, Subregione Mediterraneo
Occidentale, Provincia Italo-Tirrenica, Subprovincia
Sarda. Studi biogeografici di dettaglio hanno per-
messo di inquadrare l’area in cui vegeta la specie nella
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Superprovincia Italo-Tirrenica, Provincia Sardo-
Corsa, Subprovincia Sarda e Settore Gennargenteo
(BACCHETTA et al., 2013; FENU et al., 2014).
Regione amministrativa: in Italia la specie è presente
esclusivamente in Sardegna.
Numero di stazioni: la specie risulta presente in un’u-
nica popolazione, distribuita in maniera discontinua
sulle cime più elevate del massiccio del Gennargentu.
Le principali stazioni attualmente conosciute sono
nove: Genna Erbeghe (Fonni, Nuoro), Su Sciusciu
(Desulo, Nuoro), Bruncu Orisa, Bacu Seardu, Sa
Oggia Lada, Punta Su Truncone e Punta Paolinu
(Villagrande Strisaili, Ogliastra), Punta Florisa e
Punta La Marmora (Arzana, Ogliastra).

Tipo corologico e areale globale. R. lamarmorae è
una specie esclusiva del massiccio del Gennargentu
(Sardegna centrale).

Minacce. In ordine d’importanza vengono riportate
le principali minacce per la specie, determinate in
base allo schema di classificazione IUCN (2012):
Minaccia 4: Transportation and Service Corridors, e in
particolare, minaccia 4.1: Surface transport on road-
ways and dedicated tracks. Il transito di veicoli e per-
sone lungo le strade ed i sentieri presenti nelle stazio-
ni di Su Sciusciu e di Genna Erbeghe determinano il
danneggiamento degli individui presenti ai margini
delle strade. La stazione di Bacu Seardu, anch’essa
limitrofa alla strada, potrebbe in futuro venire dan-
neggiata da un’eventuale prosecuzione dei lavori. In
assenza di misure di tutela si può ipotizzare una pro-
gressiva riduzione dell’area occupata dalla specie per
effetto della frammentazione dell’habitat.
Minaccia 2: Agriculture and Aquaculture e, in parti-
colare, minaccia 2.3: Livestock Farming and
Ranching. Tutte le stazioni, ed in modo particolare
quelle dei versanti orientali e meridionali del
Gennargentu, sono interessate dal calpestio legato al
pascolo bovino e ovino che determina il danneggia-
mento degli individui ed una riduzione della qualità
dell’habitat.
Minaccia 7: Natural System Modifications e, in parti-
colare, minaccia 7.1: Fire and Fire Suppression. Le
aree sommitali del Gennargentu sono spesso interes-
sate da piccoli incendi che rappresentano una minac-
cia potenziale per la specie.

Criteri IUCN applicati.
Per l’assegnazione di R. lamarmorae ad una categoria
di rischio è stato valutato il criterio B, relativo all’am-
piezza dell’areale geografico.

Criterio B
Sottocriteri

B1 – Areale (EOO): 10,4 km2;
B2 – Superficie occupata (AOO): 24 km2 (griglia di
2×2 km).

Opzioni
a) Numero di “location”: la popolazione risulta par-
zialmente frammentata e, sulla base della principale
minaccia osservata (costituita dalla presenza e dalla

fruizione di sentieri e strade), è possibile identificare
due distinte locations; tale minaccia agisce infatti in
maniera differente sulle stazioni di Genna Erbeghe e
Bacu Seardu e su quella di Su Sciusciu.
b) (iii) Declino della qualità/estensione dell’habitat: la
presenza e la fruizione di strade e sentieri, oltre al cal-
pestio diffuso legato al pascolo, stanno determinan-
do un declino della qualità dell’habitat, soprattutto
sui versanti orientali e meridionali del Gennargentu.
b) (v) Declino del numero di individui maturi: il
costante ampliamento di strade e sentieri, unitamen-
te al pascolo, determinano una riduzione del nume-
ro di individui maturi della popolazione.

Categoria di rischio.
Sulla base dei valori di EOO, AOO, numero di loca-
tions e del progressivo declino osservato, sulla base
del criterio B è possibile considerare R. lamarmorae
come minacciata.
Categoria di rischio: Endangered (EN) B1ab(iii,v)+
2ab(iii,v).

Interazioni con la popolazione globale. La popolazio-
ne regionale corrisponde alla popolazione globale.

Status alla scala “regionale/globale”: Endangered
(EN) B1ab(iii,v)+2ab(iii,v)
- status alla scala globale: Not evaluated (NE);
- precedente attribuzione alla scala nazionale: Lower
risk (LR; CONTI et al., 1997, sub R. corsica;
SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005, sub R. corsica);
Endangered (BACCHETTA et al., 2006).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa.
R. lamarmorae non è inserita in convenzioni interna-
zionali e non risulta protetta da norme nazionali o
regionali.
Tutte le stazioni della specie ricadono all’interno del
Sito di Importanza Comunitaria (SIC) e dell’omoni-
ma ZPS denominata “Monti del Gennargentu”
(ITB021103)”.
La popolazione è compresa all’interno del Parco
Regionale del Gennargentu e Golfo di Orosei (L.R.
31/89), del Parco Nazionale del Gennargentu e del
Golfo di Orosei (L. 394/91), entrambi mai divenuti
operativi dopo la loro istituzione a livello regionale e
nazionale.
Le stazioni sono inoltre incluse all’interno di una
delle Important Plant Areas (IPAs) individuate per la
Sardegna (BLASI et al., 2010), nello specifico in quel-
la denominata “Golfo di Orosei e Gennargentu”
(SAR17).
A partire dal 2006 è stata avviata, presso la Banca del
Germoplasma della Sardegna (BG-SAR), la conser-
vazione ex situ a lungo termine del germoplasma;
attualmente sono conservati quattro lotti di semi, tre
dei quali provenienti dalla stazione di Genna
Erbeghe e uno da Bacu Seardu. Sono stati inoltre
inviati duplicata alla Millenium Seed Bank (Royal
Botanic Gardens of Kew).

Note. R. lamarmorae è stata descritta di recente come
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entità tassonomica indipendente rispetto a R. corsica
DC., endemica della Corsica, dalla quale si differen-
zia dal punto di vista morfologico e cariologico
(BACCHETTA et al., 2006), essendo R. corsica diploide
(2n = 18, CONTANDRIOPOULOS, 1957) e R. lamarmo-
rae tetraploide (2n = 36; HONSELL, 1957). Analisi
molecolari recentemente realizzate hanno conferma-
to la differenziazione tra i due taxa (SALVO et al.,
2008).
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